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Pinocchio. 
Che cos’è 

una persona? 

PRESENTAZIONE SPETTACOLO
OUTLINE

Pinocchio has often been a source of inspiration for us over the last 
ten years. The puppet has provided a kind of symbolic kinship with 
the children, many of whom suffer from a range of conditions such as 
Asperger’s syndrome, Down’s syndrome, Williams’ syndrome, and dif-
ferent forms of autism, in our varied group at the SCUOLA ELEMEN-
TARE DEL TEATRO – a people’s conservatoire for the performing arts.
Along with the other symbolic characters that feature in his tale, Pi-
nocchio seems to personify all the incomprehensible or misundersto-
od features of teenage life, whose torments – at times steeped in joyful 
fury, at others appearing dark and irredeemable – are the reflection of 
an adult society that is either a caricature of itself or in ruin. Pinocchio 
embodies difference, and all those who are different, with their anar-
chic and disruptive energy. But he’s also a piece of wood that has been 
“raped” as Carmelo Bene used to say – a rape committed, I would add, 
by a perversion of the “image and likeness” of a father – by the entirety 
of a normalising society in which the notion of person is bound by stri-
ct convention and (bourgeois) canons. In an earlier draft, Pinocchio’s 
story ended with the puppet hanging itself, as if to suggest there was no 
way out. It was then revised by Carlo Collodi with a final, conciliatory, 
benevolent transformation into a child, into a person.
Fine. But what is a person?

Più volte in questi anni la figura del burattino Pinocchio ci è stata d’i-
spirazione. Da sempre ci siamo rivolti a lui come a un fratello simbolico 
delle ragazze e dei ragazzi con sindrome di Down o di autismo, o Wil-
liams, o Asperger, che compongono l’articolato gruppo di lavoro della 
SCUOLA ELEMENTARE DEL TEATRO – conservatorio popolare per 
le arti della scena.
Pinocchio e l’intera compagine simbolica della favola sembrano in-
carnare tutte le caratteristiche di un’adolescenza incomprensibile, in-
compresa, nel cui tormento a tratti gioiosamente furioso, a tratti cupo 
e irredimibile, si specchia una società di adulti da macchietta o in ro-
vina. Pinocchio è il diverso, è tutti i diversi, con la loro carica anarchi-
ca e dirompente, ma è pure il legno “stuprato” come diceva Carmelo 
Bene, dalla perversione “dell’immagine e somiglianza”, aggiungo io, di 
un padre, di tutta una società normalizzante per la quale il concetto di 
persona ha canoni rigidi, di convenzione, borghesi. Pinocchio, in una 
prima stesura, finiva con l’impiccagione del burattino, come a segnare 
un’impossibilità di uscita, poi corretta da Carlo Collodi con una definiti-
va, conciliante, benevola trasformazione in bambino, in persona.
Sì, ma che cos’è una persona?


